
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

2 ottobre 2022 - XXVII domenica Tempo Ordinario 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

 
S. MESSE FESTIVE 

SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo  

DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo  
 

 
CONFESSIONI 

Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
9.30-11.30 e 15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 

VANGELO: Lc 17,5-10 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Si-
gnore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quan-
to un granello di senape, potreste dire a 
questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti 
nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. 
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a 
pascolare il gregge, gli dirà, quando 
rientra dal campo: “Vieni subito e met-
titi a tavola”? Non gli dirà piuttosto: 
“Prepara da mangiare, stríngiti le vesti 
ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangia-
to e bevuto, e dopo mangerai e berrai 
tu”? Avrà forse gratitudine verso quel 
servo, perché ha eseguito gli ordini rice-
vuti? Così anche voi, quando avrete fat-
to tutto quello che vi è stato ordinato, 
dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto 
quanto dovevamo fare”».  
“Se aveste fede come un granello di se-
nape potreste dire a questo gelso sradi-
cati e va a piantarti nel mare” ed esso vi 
obbedirebbe. Questa è una risposta con 
un linguaggio paradossale, tipico semiti-
co, ma sradicare un gelso è una cosa 
enorme, e piantarsi nel mare… siamo 
assolutamente nell’assurdo. Cosa vuol 
dire? Fare una cosa difficilissima, assur-
da, assolutamente inarrivabile. 
Un granello di senape è un oggetto infi-
nitesimale, è piccolissimo, qui preso 
semplicemente come un’unità di misu-
ra.  I discepoli hanno chiesto: “Accresci 
la nostra fede!” La fede, risponde Gesù, 
non è una quantità. La fede, non ne 
dobbiamo avere tanta o non so quanta. 
La fede è un atto. La fede è fidarsi di Dio 
adesso. ”Aumenta la mia fede!” e Cristo 
risponde “E io ti dico: pratica la fede!”. 
Questo è vivere la fede. Perché la fede 
non ce l’abbiamo mai in tasca. La fede 
non ce l’abbiamo per certa. Gesù ci in-
troduce in una logica di un servizio. Il 
servizio che siamo chiamati a fare ci 
porta a capire una cosa. Non è che uno, 
una volta che ha fatto un atto di fede in 
Dio, ha aperto il cuore all’amore di Dio, 

questa cosa porta ad uno status che è de-
finitivo. Si ricomincia sempre da capo. La 
fede è così. La fede non la possiedi mai. 
La fede è una cosa che ti chiede sempre 
di crescere, di camminare… La fede di ieri 
non è la fede di oggi. E’ la fede di oggi che 
ti serve. E qui arriviamo a questo termine 
dei servi inutili. Ne deriva un concetto 
molto umile. In utilis, cioè colui che non 
ha utile. Siamo senza diritto a salario. Non 
mi si deve pagare. Inutili per questo. 
”Siamo servi che non devono esser pagati 
perché abbiamo fatto quanto dovevamo 
fare”. Si tratta di capire che la ricompensa 
della fede, è la fede stessa. Non ho nes-
sun bisogno di esser pagato, per vivere la 
vita della fede. È vivere la vita della fede 
la ricompensa a se stessa. Cioè la realtà di 
vivere le cose di Dio, di lavorare nella sua 
vigna, già è salvezza. La vera ricompensa 
è proprio il servizio. Il servizio che Dio ci 
dà da fare. È quella la nostra gioia, il no-
stro tesoro.  Vivere servendo Dio è il do-
no. Vivere potendo fare le cose belle che 
Dio ci dà da fare, ma che altro vogliamo 
avere? Ma che cosa c’è di più bello di po-
ter servire l’unico che va servito? La fede 
è vivere così… dobbiamo essere riscattati 
da questa mentalità economica per cui 
tutto deve essere pagato. Le cose che Dio 
mi chiede, sono regali che mi fa. Le cose 
che Dio mi chiede di fare sono le sue gra-
zie che mette nella mia vita.  

cfr don Fabio Rosini 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 2 OTTOBRE 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario - Madonna del Rosario 
10.00 S. Cuore, S. Messa nell’80° della posa della prima pietra della chiesa di S. Cuore 
16.00 Duomo, Concerto nel 40° del Centro di Cultura E. Dalla Costa (vedi avviso) 
14.30 Sacro Cuore, Festa dell’Accoglienza della Scuola dell’Infanzia e Nido Integrato Sacro Cuo-
re, con giochi, benedizione dei bambini, spettacolo col Mago Riccardo... 

LUN 3 OTTOBRE 
20.00 S. Nicolò, Veglia di Preghiera per il Transito di San Francesco 
20.30 S. Giacomo, Incontro Genitori di 1a media del Catechismo di S. Pietro 

MAR 4 OTTOBRE 
S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 
20.00 S. Nicolò, Messa nella Memoria di S. Francesco. 
20.30 S. Giacomo, Gruppo Rinnovamento nello Spirito 

MER 5 OTTOBRE 
S. Faustina Kowalska, vergine 
20.30 Canonica Duomo, Catechiste di 4-5 elem di S. Pietro 
20.30 S. Giacomo, Incontro Genitori di 2a media del Catechismo di S. Pietro 

GIO 6 OTTOBRE 
S. Bruno, monaco 
15.30 Poleo, Adorazione Eucaristica  
20.30 S. Cuore, Assemblea dell’Ambito dell’Annuncio (vedi avviso) 

VEN 7 OTTOBRE 
Beata Vergine Maria del Rosario 
20.00 S. Cuore, Confessioni Genitori e Ragazzi della Prima Comunione 
20.30 Cattedrale di Vicenza, Veglia Diocesana Missionaria 

SAB 8 OTTOBRE 
11.00 Duomo, MATRIMONIO Mogentale Paolo e Pretto Monica 
17.30 Poleo, S. Messa e Processione nella Sagra della Madonna del Rosario 

DOM 9 OTTOBRE 
XXVIII Domenica del Tempo Ordinario - Giornata del Quotidiano Cattolico e dei Media diocesani 
9.00 Poleo, Catechismo 1a media di Poleo e Sacro Cuore insieme 
10.00 S. Cuore, PRIMA COMUNIONE dei ragazzi del Catechismo del Sacro Cuore 

Verso il… 
CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO/5 



OTTOBRE:  MESE DEL ROSARIO  
    E DELLE MISSIONI 
Il mese di ottobre è dedicato al Rosario e il giorno 7 ottobre si festeg-
gia la Madonna del Rosario. “Il Rosario, singolare preghiera contem-
plativa con la quale, guidati dalla celeste Madre del Signore, fissiamo 
lo sguardo sul volto del Redentore, per essere conformati al suo mi-
stero di gioia, di luce, di dolore e di gloria” (papa Benedetto).  
Il mese di ottobre, nella Chiesa italiana, è particolarmente dedicato alla preparazione e alla celebrazione del-

la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE che ricorre sempre nella penultima domenica del mese 
(quest’anno Domenica 23 ottobre!). Ogni anno questo appuntamento vuole alimentare la fraternità universale della 
Chiesa, ossia la comunione con tutte le Comunità Cristiane sparse nel mondo, oltre all’impegno di solidarietà con le 
Chiese di più recente formazione, con quelle che vivono nei paesi più poveri e con quelle che soffrono persecuzione. 
Inoltre, dal punto di vista pastorale, il “mese missionario” diventa l’occasione per aiutare le nostre comunità cristiane e 
i tutti i credenti ad alimentare la propria “missione” nella Chiesa e nel mondo.  
Il tema proposto quest’anno è “DI ME SARETE TESTIMONI”. Scrive il Papa: “Come Cristo è il primo inviato, cioè missio-
nario del Padre e, in quanto tale, è il suo testimone fedele, così ogni cristiano è chiamato a essere missionario e testimo-
ne di Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra missione se non quella di evangelizzare il mondo, 
rendendo testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evangelizzare”. Da segnalare la... 

VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA, Venerdì 7 ottobre, alle ore 20.30, in Cattedrale di Vicenza, con 
due importanti testimoni: Zakia Seddiki Attanasio (sposa dell’ambasciatore italiano assassinato nella Repubblica De-
mocratica del Congo il 22 febbraio 2021) e don Ferdinando Pistore (nostro prete fidei donum in Thailandia).  
Oltre che in presenza, la Veglia verrà trasmessa in diretta su Radio Oreb, su TeleChiara e sul Canale Youtube della Dio-
cesi di Vicenza. 

CHI è IL NUOVO VESCOVO ?  

https://vivificat.wordpress.com/2011/09/28/il-santo-rosario-come-si-recita/
http://www.santibeati.it/dettaglio/24800


  Dice il Santo 
  S. Faustina Kowalska  
  

– Dio non ci mette alla prova più di quanto non la possia-
mo sostenere.  

– Nulla di nuovo accade sotto il sole, o Signore, senza la 
tua volontà. Sii benedetto per tutto quello che mi mandi. 
Non posso penetrare i tuoi segreti a mio riguardo, ma, 
fidandomi unicamente della tua bontà, avvicino le labbra 
al calice che tu mi porgi. Gesù, io confido in te!  

– Gesù mi disse: In ogni anima compio l’opera della mia 
misericordia. Chi confida in essa non perirà, perché tutti i 
suoi interessi sono miei. Ad un tratto, Gesù prese a la-
mentarsi con me per la sfiducia da lui incontrata nelle ani-
me più care: ciò che mi ferisce è la loro diffidenza nei 
miei confronti, dopo che hanno sbagliato. Se esse non 
avessero sperimentato già la bontà illimitata del mio cuo-
re, ciò mi addolorerebbe meno.  

– Vi sono momenti nella vita, in cui direi che l’anima non 
è più in grado d’affrontare il linguaggio degli uomini. Tutto 
l’affatica, nulla le dà pace; ha solo bisogno di pregare. 
Sta unicamente in questo il suo sollievo. Se si rivolgerà 
alle creature, non ne ricaverà che un’inquietudine mag-
giore. 
– Per perseverare nella preghiera l’anima deve armarsi di 
pazienza e coraggiosamente superare difficoltà interiori 
ed esteriori. Difficoltà interiori sono la stanchezza, lo sco-
raggiamento, l’aridità, le tentazioni; quelle esteriori pro-
vengono, invece, da ragioni di rapporti umani.  

… 
C'era una volta un grande violinista di nome Paganini. 
Alcuni dicevano che era strano. Altri che era angelico. 
Traeva dal suo violino note magiche. Una sera, il teatro 
dove doveva esibirsi era affollatissimo. Paganini fu ac-
colto da un'ovazione. Il maestro impugnò il violino e 
cominciò a suonare nel silenzio assoluto. Brevi e semi-
brevi, crome e semicrome, ottave e trilli sembravano 
avere ali e volare al tocco delle sue mani. Improvvisa-
mente, un suono diverso sospese l'estasi della platea. 
Una delle corde del violino di Paganini si ruppe. Il di-
rettore si fermò. L'orchestra che accompagnava il vio-
linista tacque. Il pubblico ammutolì. Ma Paganini non 
smise di suonare. Guardando la partitura, continuò a 
intessere melodie deliziose con il suo violino. Ma dopo 
qualche istante un'altra corda del violino si spezzò. Il 
direttore dell'orchestra si fermò. L'orchestra tacque 
nuovamente. Paganini non si fermò. Come se niente fos-
se, ignorò le difficoltà e continuò la sua deliziosa melo-
dia. Il pubblico non si accorse di niente. Finché non 
saltò, con un irritante stridio, un'altra corda del violi-
no. Tutti, attoniti, esclamarono: «Oh!». L'orchestra si 
bloccò. Il pubblico rimase con il fiato sospeso, ma Pa-
ganini continuò. L'archetto correva agile traendo suoni 
celestiali dall'unica corda che restava del violino. Nep-
pure una nota della melodia fu dimenticata. L'orche-
stra si riprese e il pubblico divenne euforico per l'am-
mirazione. Paganini aggiunse altra gloria a quella che 
già lo circondava. Divenne il simbolo dell'uomo che sfi-
da l'impossibile. 
Libera il Paganini che c'è dentro di te. lo non so quali proble-
mi ti affliggano. Una cosa so: di sicuro non tutto è perduto. 
Esiste ancora, almeno, una corda e puoi continuare a suona-
re. Quando sei sconfortato, non ti ritirare. È rimasta la cor-
da della perseveranza intelligente, del «tentare ancora una 
volta». La vita non ti strapperà mai tutte le corde. È sempre 
la corda dimenticata quella che ti darà il miglior risultato: la 
tua fede, la tua forza interiore, la tua speranza, coloro che 
ti amano.

LUNEDI 3 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio; suor Albina; 
8.30 S. Cuore: de.ti Fam Valente e Passarelli; 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 4 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: Frieda e Georg; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: Giuseppe Zocche, Silvia e Ugo; 
MERCOLEDI 5 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: Giuseppe, Anna e familiari; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 6 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: def. Gruppo Rosarianti; intenz. Offerente 
18.00 S. Cuore: Maria Teresa; 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 7 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: intenz. Offerente; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 8 OTTOBRE 
8.00 S. Giacomo: Maria Nadalin; 
17.00 Duomo: / 
18.00 S. Antonio: Ida Primon; 
18.30 Duomo: Liliana e Renato Orso; Francesco e fam. 
Alberino, Faria, Samaritani; 
18.30 S. Cuore: Rossato Giacomo, Marigo Anna Rosa e 
Antonietta; Girolamo; Fam. Pianegonda Vittorio e fam. 
Schizzerotto Angelo; 
DOMENICA 9 OTTOBRE 
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: 30° Rosina D. M.; Fausto; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: Anime del purgatorio; 

S. MESSE PER I DEFUNTI o 
per intenzioni particolari 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sacrestie 
delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono all’Ufficio 
Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì alle ore 12.00. Per 
privacy non vengono qui scritti, né pronunciati nelle messe, i nomi 
delle intenzioni per persone viventi, ma indicati come “Secondo 
Intenzione dell’Offerente”. 

L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  
€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

80°Prima Pietra Chiesa di S.Cuore 
Il 27 settembre u.s. sono ricorsi gli 80 anni dalla 
posa della Prima Pietra della Chiesa del Sacro 
Cuore… Nelle S. Messe di questa corrente dome-
nica, un ricordo e una 
preghiera per la 
“Chiesa di Pietre Vi-
ve” che continua oggi! 
E’ messo a disposizione 
un fascicolo, stampato 
per l’occasione, che 
narra le vicende stori-
che che hanno portato 
alla costruzione della 
chiesa. Un grazie parti-
colare al prof. Giorgio 
Zacchello per il lavoro 
di ricerca e di composi-
zione del materiale. 


